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§ 19. - L. 9 maggio 1950 n. 391. Misura della in-
dennità straordinaria per custodia e vigilanza
ai marinai portuali.

Art. 1. I militari della categoria portuali del Corpo
equipaggi militari marittimi, quando sono destinati
per servizi di vigilanza o di custodia a bordo di navi
mercantili nazionali od estere e di galleggianti, o
presso depositi a terra od in zone di demanio marit-
timo ove si eseguono operazioni soggette a partico-
lare sorveglianza ai fini della sicurezza dei depositi,
rade e adiacenze, hanno diritto, a carico della nave,
del galleggiante o dell’imprenditore, ad una inden-
nità straordinaria di L. 15 per ogni ora di servizio
dall’alba al tramonto e di L. 20 per ogni ora di servi-
zio dal tramonto all’alba.

§ 20. – L. 6 agosto 1954 n. 721. Istituzione del
fondo scorta per le Capitanerie di porto.

Art. 1. Allo scopo di provvedere alle momentanee
deficienze di fondi presso le Capitanerie di porto,
rispetto ai periodici accreditamenti sui vari capitoli
di spesa, viene stanziata annualmente la somma oc-
corrente in apposito capitolo della categoria “movi-
mento di capitali” dello stato di previsione della
spesa del Ministero della marina mercantile.

Lo stanziamento del capitolo di cui al primo
comma viene ripartito all’inizio dell’anno finanzia-
rio tra le varie capitanerie di porto con decreto mi-
nisteriale da registrare alla Corte dei conti e le rela-
tive somme sono accreditate ad apposita contabilità
speciale, istituita presso la competente sezione di
tesoreria provinciale dello Stato ed intestata a cia-
scuna capitaneria(1). 

Alla gestione delle predette assegnazioni sono
estese, in quanto applicabili, le disposizioni relative
al fondo scorta di cui al D.P.R. 5 giugno 1976 n.
1076 (1).

(1) Comma così modificato dalla L. 11 aprile 1989 n. 133.

§ 21. – D.M. 2 agosto 1977. Organizzazione dei
servizi di polizia di frontiera (G.U. 20 maggio
1978 n. 139) (1) (estratto).

(1) Si omettono gli allegati.

CAPO III
SERVIZI DI POLIZIA MARITTIMA

Art. 13. (Commissariati di pubblica sicurezza presso
gli scali marittimi). Nei porti di maggiore importan-
za è istituito un commissariato di pubblica sicurez-
za di frontiera con competenza in ambito portuale e
sui natanti che si trovano ormeggiati o siano in cor-
so di navigazione nelle acque territoriali.

L’ufficio ha la direzione della polizia di frontiera
che esercita a mezzo del personale della pubblica
sicurezza e dell’Arma dei carabinieri.

L’ufficio assume la denominazione di “Com-
missariato di pubblica sicurezza presso lo scalo ma-
rittimo di….”.

Nelle località dove non sono istituiti gli uffici di
cui al primo comma, le funzioni di polizia di fron-
tiera sono attribuite alla questura, all’ufficio locale
di pubblica sicurezza o al comando dell’Arma dei

carabinieri.

Art. 14. (Compiti). Il commissariato di pubblica si-
curezza per i servizi di frontiera marittima adempie
ai seguenti compiti principali:
1) provvede alla polizia di fornitura secondo le nor-
me che regolano questo servizio, riferendo diretta-
mente al Ministero gli incidenti di maggiore rilievo
verificatisi in servizio, ed alle questure competenti
per territorio i fatti che possono avere attinenza al-
l’ordine e alla sicurezza pubblica:
2) mantiene i rapporti con la capitaneria di porto,
con particolare riguardo alle attribuzioni di polizia
del comandante, stabilite negli artt. 81 e 82 c. nav. e
concorre ad assicurare l’osservanza delle disposi-
zioni impartite dal comandante di porto e dalle altre
autorità marittime;
3) provvede a tutte le incombenze in materia di or-
dine e di sicurezza, anche in osservanza delle di-
sposizioni impartite dall’autorità provinciale di pub-
blica sicurezza, da cui dipende per tale materia;
4) concorre ad assicurare la tutela del demanio
marittimo;
5) concorre ai servizi di tutela della vita umana in
mare con i mezzi nautici in dotazione.

Art. 15. (Personale). Il personale del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza presso il commissa-
riato di pubblica sicurezza per i servizi di frontiera
marittima dipende, per l’amministrazione e la di-
sciplina, dal comando gruppo delle guardie di pub-
blica sicurezza, competente per territorio.

Il personale addetto al servizio di polizia di
frontiera può essere distratto dal servizio per esse-
re impiegato in altri compiti di istituto, soltanto
previo assenso della Direzione generale della pub-
blica sicurezza.

Art. 16. (Concorso del Corpo della guardia di finan-
za). La guardia di finanza concorre ai servizi di po-
lizia di frontiera sulla linea costiera, lungo la quale
trovasi dislocata per il proprio servizio di istituto.

Art. 17. (Classificazione dei porti). Agli effetti delle
presenti norme, i porti sono classificati nell’allegato
B, prospetti n. 2, 3 e 4.

Eventuali nuove classificazioni o variazioni sono
apportate con provvedimento del Ministero dell’in-
terno, di concerto con i Ministeri degli esteri, delle
finanze, della difesa e della marina mercantile.

CAPO V
SERVIZI MISTI DI POLIZIA DI FRONTIERA

Art. 21. (Città in cui gli uffici di pubblica sicurezza
hanno attribuzioni di polizia di frontiera sia maritti-
ma che aerea). Sono previsti nelle città indicate
nell’allegato B, prospetto n. 3, uffici di pubblica si-
curezza presso sedi marittime ed aeree con attri-
buzioni, congiuntamente, di polizia di frontiera
marittima ed aerea.

Art. 22. (Classificazione degli uffici di pubblica sicu-
rezza presso gli aeroporti e gli scali marittimi). Agli
effetti delle norme contenente nel presente decreto
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